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A
sia chiamata semplice casupola
O palme portate l’equatore a Praga!
La chiocciola ha una casa sporge le corna
invece un uomo non sa dove stare





1926 - Circolo linguistico praghese: linguisti 
(Mathesius, Havránek), teorici e critici letterari 
(Jakobson, Mukařovský). 
L'opera artistica è una struttura le cui componenti 
sono collegate in un sistema funzionale; la funzione 
prevalente, quella organizzatrice, è la funzione 
estetica, che rende attiva la fruibilità dell'opera come 
segno, come struttura di significati. Attraverso 
l'espressione artistica, il gesto semantico – che è 
un'attività, è ciò che crea un'opera viva – l'uomo si 
pone in una relazione dinamica con il mondo. 
Si sottolinea di solito il rapporto con il formalismo 
russo, ma lo strutturalismo ha importanti radici 
centroeuropee; gli stessi rapporti tra strutturalismo e 
avanguardia, che sembrano ripercorrere l'esperienza 
del formalismo russo, hanno antecedenti nel sistema 
culturale centroeuropeo, dove l'interazione tra critica 
letteraria e creazione artistica ha una importante 
tradizione. 

1926-1991; dal 1990

Vilém Mathesius
1882-1945

Bohuslav
Havránek
1893-1978

Roman Jakobson
1896-1982Jan Mukařovský

1891-1975





1926 – Osvobozené divadlo (Teatro Liberato): dall'umorismo senza oggetto alla satira sociale
nasce come sezione del Devětsil

Jiří Voskovec 1905-1981
Jan Werich 1905-1980

Jaroslav Ježek 1906-1942
Tmavomodrý svět





1936



1920



La traduzione di Čapek di Zone di Apollinaire e la sua Poesia francese moderna fecero sgorgare
una fonte la cui sommessa voce sotterranea è riemersa poi quasi in tutti i migliori poeti della 
generazione successiva alla guerra. KČ ebbe un ruolo particolarissimo ed eccezionale nella 
trasformazione della lingua poetica ceca. Aveva assimilato in ogni sfumatura la cultura 
linguistica di tutti coloro i quali all’inizio del XX secolo maneggiavano la parola poetica ceca, 
che era allora ancora parnassiana, prolissa, simbolicamente rituale, per portarla a una 
semplicità superiore. La parsimonia nei mezzi espressivi e l’efficace brevità del pensiero tipiche 
di Dyk, il lirismo drammatico di Sova, la melodicità di Toman, la sdolcinatezza neoprimitivistica
di Šrámek sono lo sfondo sul quale KČ inventa semplicità, concisione, melodia e spontaneità 
del tutto nuove, derivanti da un nuovo spirito poetico. […] Prima del 1920 la poesia non mi 
aveva mai parlato con una voce tanto particolare e intensa come quella degli Apollinaire, 
Vildrac, Fort, Birot e Jammes di Čapek. Non riesco a immaginare la mia crescita poetica, la 
crescita poetica di Jiří Wolker e dei nostri amici senza il magico libro in cui KČ nel modo più 
discreto possibile trova per la poesia in lingua ceca un nuovo miracoloso clima. 

Vítězslav Nezval, Průvodce mladých básníků, 1940



Pittore, prosatore, drammaturgo (anche in collaborazione con 
il fratello Karel), poeta, giornalista, critico d'arte. 
Studia all'Accademia di arti applicate (Uměleckoprůmyslová
škola) di Praga. Dipinge e si dedica ad attività organizzative in 
ambito artistico, scrive: dirige alcune riviste specialistiche, 
collabora alle rubriche d’arte di quotidiani. Si occupa anche di 
scenografia e di grafica del libro. 
A causa del suo impegno antinazista (caricature, giornalismo), 
nel settembre del 1939, subito dopo lo scoppio della guerra, 
viene arrestato e poi deportato (Dachau, Buchenwald, 
Sachsenhausen, Bergen-Belsen dove muore).
Come pittore fu vicino al movimento cubista e poi 
all'espressionismo. Nella prosa applicò i principi delle arti 
figurative, in una direzione di sempre crescente 
semplificazione. Nel corso degli anni Trenta abbandonò 
gradualmente la letteratura narrativa, per dedicarsi alla prosa 
meditativa e al saggio: Kulhavý poutník [Il pellegrino zoppo], 
1936; Psáno do mraků [Contesa con le nubi], 1936-1939, 
postumo 1947.

Josef Čapek
1887-1945







Karel Čapek, 1890-1938

Scrittore, giornalista, drammaturgo


